
 

CONSIGLIO  DELLA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO N. 59 DEL 29 SETTEMBRE 2009 

 
 
 

SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAMI, 

PER L’ASSUNZIONE DI UN GIORNALISTA PRESSO 

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

 
 

Art. 1 
Bando di selezione 

 
È indetta una selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’assunzione di un giornalista presso il 

Consiglio della Provincia autonoma di Trento, ai sensi dell’art. 11 del vigente Regolamento 
organico del personale del Consiglio provinciale. 
 

Art. 2 
Contratto di lavoro e trattamento economico 

 
Il posto messo a selezione è di giornalista con qualifica di capo redattore prevista dal contratto 

nazionale di lavoro giornalistico, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo pieno e con 
esercizio esclusivo dell’attività giornalistica. Le funzioni attribuite sono quelle inerenti ad attività di 
informazione e di stampa del Consiglio provinciale, come previste e regolamentate dal regolamento 
organico e dal regolamento di organizzazione del Consiglio provinciale. 

Al vincitore della selezione spetta il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente 
contratto nazionale di lavoro giornalistico per la qualifica di capo redattore, come specificato nel 
contratto di lavoro individuale. L’indennità mensile compensativa dovuta per l’esclusione 
dall’osservanza dell’orario di lavoro è determinata nella misura del 40% della retribuzione mensile. 
Per il trattamento di missione si applicano le norme vigenti per il personale del Consiglio 
provinciale appartenente alle categorie/livelli. 
 

Art. 3 
Requisiti per l’ammissione 

 
Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea; 
b) età non inferiore ai 18 anni; 
c) godimento dei diritti civili e politici; 
d) idoneità fisica e psichica all’impiego. L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita 

medica di controllo colui che accederà all’impiego; 
e) immunità da condanne che comportano l’interdizione dai pubblici uffici perpetua o temporanea 

per il periodo dell’interdizione; 
f) per i cittadini soggetti all’obbligo di leva: essere in posizione regolare nei confronti di tale 

obbligo; 
g) possesso del diploma di laurea conseguito in un corso almeno quadriennale; 
h) iscrizione all’albo dei giornalisti nell’elenco dei professionisti da almeno 8 anni; 
i) esperienza professionale di almeno 8 anni, anche non continuativi, come giornalista 

professionista con rapporto di lavoro subordinato svolta presso la redazione di giornali 
quotidiani o periodici a diffusione almeno provinciale, presso agenzie di informazioni 
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quotidiane per la stampa, presso emittenti radiotelevisive o presso uffici stampa di 
amministrazioni pubbliche, maturata nelle qualifiche previste dall’art. 11 del vigente C.N.L.G., 
di cui almeno 4 anni prestati nella qualifica di vice capo-servizio o qualifica superiore; non sono 
computati i servizi prestati come praticante e come pubblicista. 
Non possono partecipare alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo e 

coloro che presso una pubblica amministrazione siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
oppure dichiarati decaduti o licenziati per aver conseguito l’impiego mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

Non possono partecipare alla selezione i giornalisti con qualifica di capo redattore in servizio 
presso il Consiglio provinciale. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande per l’ammissione alla selezione indicato nel successivo art. 4, nonché 
alla data di assunzione. 
 

Art. 4 
Domanda di ammissione 

 
La domanda di ammissione alla selezione redatta in carta libera in conformità all’allegato 

schema esemplificativo ed indirizzata al Servizio amministrazione del Consiglio provinciale di 
Trento, Palazzo Trentini, Via Manci, n. 27, 38122 Trento, deve essere prodotta entro e non oltre le 

ore 16.30 del giorno mercoledì 11 novembre 2009. 
Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande spedite a mezzo raccomandata entro il 

termine di cui al precedente comma. 
La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data apposto dalla Segreteria 

generale del Consiglio della Provincia autonoma di Trento, mentre per quelle spedite a mezzo 
raccomandata, sulle quali viene ugualmente apposto all’arrivo il predetto timbro, fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

Sono pertanto esclusi dalla selezione tutti gli aspiranti le cui domande vengono presentate fuori 
termine. 

Nella domanda il candidato ha l’obbligo di dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del citato decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, tutti i dati 
indicati nell’allegato modello di domanda di ammissione. 

Alla domanda va allegata la seguente documentazione: 
1. il diploma di laurea ovvero il relativo certificato di laurea rilasciato dalla competente Università 

degli studi con l’indicazione del punteggio ottenuto; 
2. certificati di servizio idonei a dimostrare l’esperienza professionale, con l’indicazione del tipo di 

rapporto di lavoro subordinato, dell’orario di lavoro, delle date di inizio e di fine del rapporto di 
lavoro, della qualifica rivestita nonché delle funzioni effettivamente svolte. Non si considerano 
utili ai fini del calcolo dell’esperienza professionale richiesta per l’accesso nonché di quella 
valutabile come anzianità di servizio, le assenze per aspettativa non riconosciute ai fini giuridici; 

3. eventuali certificazioni dalle quali risulti l’accertamento della conoscenza della lingua inglese 
e/o tedesca riconosciute a livello internazionale (es. dell’University of Cambridge e del Goethe 
– Institut), di livello CEF almeno pari al B2; 

4. iscrizione all’Albo dei giornalisti professionisti, con indicazione dell’Ordine dei giornalisti 
regionali, il numero e la decorrenza dell’iscrizione; 

5. fotocopia semplice di un documento d’identità; 
6. ricevuta in originale del versamento di € 25,00 effettuato in uno dei seguenti modi: 

- quietanza del versamento effettuato direttamente al Tesoriere del Consiglio provinciale di 
Trento (UniCredit Banca S.p.A. – Agenzia Via Galilei, 1 – 38122 Trento), sul conto di 
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Tesoreria n. 520 intestato al Consiglio provinciale di Trento, da effettuarsi presso qualsiasi 
filiale dell’Unicredit S.p.A.; 

- bonifico bancario sul conto di tesoreria intestato al Consiglio provinciale di Trento 
(Unicredit Banca S.p.A. – Agenzia Via Galilei, 1 – 38122 Trento), utilizzando il seguente 
codice IBAN: 

  
PAESE CIN.EUR CIN ABI CAB N. CONTO 

IT 52 P 02008 01820 000000520803 
 

La suddetta tassa non è rimborsabile. 
 

La documentazione concernente i certificati di servizio di cui al punto 2. e le certificazioni delle 
lingue di cui al punto 3. del presente articolo deve essere presentata in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, in carta libera; se presentata in copia 
semplice deve essere allegata l’apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 19 
del D.P.R. n. 445/2000, che ne attesti l’autenticità all’originale.  

La documentazione di cui ai punti 1. e 4. (diploma di laurea e iscrizione all’Albo) può essere 
anche autocertificata ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

I candidati devono allegare alla domanda unicamente i titoli richiesti nel presente bando. 
I candidati che intendono far valere, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 

487 e s.m., titoli di preferenza, devono allegare alla domanda di partecipazione alla selezione le 
relative attestazioni redatte nella prescritta forma. 
 

Il Responsabile del procedimento è individuato nella dott.ssa Bianca Nicolussi, direttore 
dell’Ufficio personale e previdenza del Consiglio provinciale. 

Il termine entro cui la procedura di selezione dovrà trovare conclusione è fissato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, in 200 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante disposizioni a tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali, i dati forniti dai candidati tramite 
l’istanza formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa suddetta e degli obblighi di 
riservatezza, per provvedere agli adempimenti connessi all’attività di selezione, così come illustrato 
nella nota informativa di cui in allegato. 

Il presente bando è emanato nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”. 

 
Art. 5 

Esclusione dalla selezione 

 
Sono esclusi dalla selezione i candidati che: 

a) non sono in possesso di uno o più requisiti indicati dall’art. 3; 
b) presentano la domanda oltre il termine, oppure 
c) senza firma, oppure 
d) non regolarizzano la domanda entro il termine perentorio fissato dall’Amministrazione. 
 

L’esclusione è disposta con deliberazione motivata dell’Ufficio di Presidenza. 
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Art. 6 
Valutazione dei titoli 

 
Ai titoli prodotti dai candidati sarà attribuito un punteggio massimo complessivo di punti 20 

suddiviso nelle seguenti categorie: 
 
 

- certificazioni di conoscenza di lingua straniera          fino a punti   5 

 sono oggetto di valutazione le certificazioni dalle quali risulti l’accertamento della conoscenza 
 della lingua inglese e/o tedesca riconosciute a livello internazionale, di livello CEF almeno pari 
 al  B2; 
 

- titoli di servizio              fino a punti  15 
sono oggetto di valutazione gli anni di esperienza professionale eccedenti rispetto agli otto 
prescritti per l’ammissione alla selezione e prestati secondo le modalità specificate nell’art. 3, 
lettera i), tenuto conto della durata e della qualifica ricoperta: 
• per ogni anno ulteriore prestato nella qualifica di redattore       punti 0,6 

• per ogni anno ulteriore prestato nella qualifica di vice capo-servizio e di capo-servizio 
              punti 0,9 

• per ogni anno ulteriore prestato nella qualifica di vice capo-redattore e di capo-redattore 
              punti 1,2 

Ogni frazione di anno superiore a sei mesi viene valutata come anno intero. Le frazioni di anno 
fino a sei mesi in qualifica superiore vengono computate in aggiunta alle frazioni di anno di 
servizio prestato in qualifica inferiore. 

 Il servizio prestato con rapporto di lavoro part-time viene valutato con punteggio 
proporzionalmente ridotto in ragione della riduzione dell’orario. 
La valutazione dei titoli sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice prima dell’effettuazione 
della prova pratica il risultato della valutazione sarà reso noto agli interessati mediante 
comunicazione scritta. 

 
Art. 7 

Prove d’esame 

 
Le prove d’esame consistono in una prova pratica e in una prova orale. 
 

La prova pratica è scelta dalla commissione fra le seguenti: 
a) redazione di un articolo di stampa/comunicato stampa inerente un evento istituzionale sulla base 

di documenti e/o indicazioni forniti dalla commissione esaminatrice; 
b) elaborazione di uno schema di intervista ed effettuazione della stessa, o in alternativa 

preparazione e conduzione di una conferenza stampa; 
c) progettazione di un piano di comunicazione istituzionale su uno specifico evento. 

 

All’esito della prova pratica è attribuito un punteggio fino a 40 punti. 
Sono ammessi alla prova orale i candidati che hanno riportato nella prova pratica una votazione 

di almeno 28/40. 
 

 La prova orale consiste in un colloquio sui seguenti argomenti: 
a) principi costituzionali dell’ordinamento della Repubblica italiana; ordinamento e autonomia 

della Regione Trentino-Alto Adige e della Provincia autonoma di Trento; 
b) principi dell’ordinamento e dell’organizzazione del Consiglio provinciale di Trento; 
c) storia del Trentino – Alto Adige e delle sue istituzioni; 
d) ordinamento della professione di giornalista; 
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e) gli argomenti previsti per la prova pratica. 
 

All’esito della prova orale è attribuito un punteggio fino a 40 punti. 
La prova orale non si intende superata se i candidati non hanno ottenuto la votazione di almeno 

28/40. 
 
 

Art. 8 
Calendario e svolgimento delle prove d'esame 

La data della prova pratica e della prova orale, la sede di svolgimento delle stesse e il termine 
della procedura di selezione verranno comunicati mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
a ciascun candidato almeno 20 giorni prima dell’inizio di ciascuna prova. 

I risultati conseguiti nelle varie prove d'esame saranno pubblicati all’albo del Consiglio 
provinciale di Trento, via Manci 27, Trento. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli 
effetti, pertanto non verrà data alcuna comunicazione personale a mezzo posta del voto conseguito. 

Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i concorrenti devono essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento. 

I candidati che non si presentano alle prove d’esame nelle date in cui sono stati convocati sono 
esclusi dalla selezione a prescindere dalla causa dell’assenza. 

 
Art. 9 

Commissione esaminatrice - graduatoria 

 
La commissione esaminatrice provvede alla ulteriore ripartizione dei punti per la valutazione 

dei titoli, alla valutazione dei titoli presentati dai candidati, all’espletamento delle prove d’esame e 
alla relativa attribuzione del punteggio; la commissione verrà nominata con successiva 
deliberazione dell'Ufficio di presidenza del Consiglio della Provincia Autonoma di Trento. 

La graduatoria dei candidati risultati idonei, formata dalla commissione, è determinata dalla 
somma dei punti ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli ed in ciascuna prova 
d'esame. 

In caso di parità di punteggio si applica la disciplina statale sulla preferenza. 
L’Ufficio di Presidenza provvederà all’approvazione dell’operato della commissione e della 

graduatoria di merito, nonché alla dichiarazione del vincitore della selezione. 
La graduatoria approvata viene pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto 

Adige e all'albo del Consiglio provinciale. 
Dalla data di pubblicazione della graduatoria nel Bollettino ufficiale della Regione Trentino-

Alto Adige decorre il termine per eventuali impugnative. 
La graduatoria avrà validità per il periodo di tre anni successivi alla data della sua 

pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 
La graduatoria potrà essere utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

rendessero necessarie per la sostituzione di giornalisti assenti con conservazione del posto (es. per 
ferie, aspettative, maternità)  

 
Art. 10 

Presentazione dei documenti – assunzione 

 
Il vincitore della selezione deve presentare al Consiglio della Provincia Autonoma di Trento, 

entro il termine stabilito dall’Amministrazione, i documenti richiesti per l'accesso all'impiego. 
L’invito alla presentazione di documenti con l’elenco dettagliato dei documenti richiesti viene 

inviato al vincitore della selezione con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
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La mancata presentazione di tutti o di parte dei documenti richiesti entro il termine stabilito 
dall’Amministrazione comporta la decadenza dal diritto all’assunzione. 

Con il vincitore della selezione che ha regolarmente prodotto la documentazione viene stipulato 
un contratto di lavoro a tempo indeterminato che prevede un periodo di prova di 6 mesi. 
L’assunzione decorre ad ogni effetto dal giorno nel quale il vincitore assume effettivamente 
servizio. 

Il contratto di lavoro si risolve immediatamente se il dipendente non assume servizio alla data 
fissata nel contratto, esclusi i casi di forza maggiore. 

Decade dall'impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile oppure sulla base di dichiarazioni non veritiere. 

 
 

Art. 11 
Disposizione finale 

 
Per quanto non contemplato dal presente bando si richiamano le disposizioni vigenti in materia 

di pubblici concorsi. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 

ad essa non imputabile. 
La partecipazione alla selezione comporta l'assenso esplicito del candidato all'uso dei dati 

personali da parte dell'Amministrazione ed alla presa in visione degli stessi da parte di altri 
concorrenti. 

Il presente bando di selezione viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Trentino-
Alto Adige e all’albo del Consiglio provinciale di Trento, via Manci, n. 27, Trento, dando atto che 
dalla data di pubblicazione decorre il termine di 30 giorni per la presentazione delle domande di 
partecipazione. 
 
 
 
Trento, 29 settembre 2009 
 
 
 

Il Presidente 
Giovanni Kessler 


